Spiritual

Gli Spiritual sono le primarie espressioni di credo religioso, iniziate dagli schiavi africani negli Stati Uniti. La schiavitù è stata introdotta nelle colonie europee nel 1619, e gli schiavi rimpiazzavano i dipendenti salariati come una forza economica di lavoro in tutto il XVII secolo. Questa forza lavoro rimarrà in uso per tutto il XVIII secolo e buona parte del XIX secolo. Durante la schiavitù negli Stati Uniti ci son stati numerosi tentativi di de-africanizzare la forza lavoro nera in schiavitù. Agli schiavi era proibito parlare nella loro lingua madre, suonare le percussioni, praticare i loro riti religiosi. Sono stati convertiti spesso a forza al credo cristiano dagli schiavisti che erano soliti usare il cristianesimo come mezzo di controllo.

Le tracce dell’Africa si rivelano nelle tradizioni orali e musicali, nello stile e nella cadenza delle dizioni liturgiche, nelle domande e nelle risposte dei sermoni, nell’uso delle sincopi nelle espressioni musicali e dello schema ritmico ed armonico tipico della “Blue Note” dei cantanti neri, derivata dai rituali tribali africani, negli stili di danza talvolta esuberanti, ma sempre personali e democratici, espressione genuina e personale di sé stessi, nella ‘possessione’ del parlare ‘in lingua’, nel battesimo in immersione completa. Rispetto allo stile dei bianchi, l’espressione religiosa cristiana della comunità africana è spesso allegra, rumorosa, spontanea.

Siccome non potevano esprimersi liberamente in modi che non fossero spirituali, gli schiavi spesso tennero segreti riti religiosi. Anche se gli schiavisti sfruttavano il cristianesimo per insegnare agli schiavi a sopportare meglio le sofferenze, dimenticare e obbedire agli ordini, diventò una sorta di teologia liberatoria. La storia di Mosè e l’esodo dei ‘bimbi d’Israele’ e l’idea dell’antico testamento di un dio guerriero che distruggesse i nemici dei suoi prescelti toccò molto l’animo degli schiavi (”Lui è un’ascia da battaglia in tempo di guerra e pastore in tempo di bufera”). Nei cuori dei neri la teologia cristiana diventa uno strumento di liberazione.

Gli Spirituals erano visti qualche volta come un sollievo dalle fatiche del lavoro giornaliero, erano espressione di spiritualità e devozione, ma permettevano allo stesso tempo agli schiavi di gridare al mondo il proprio desiderio di libertà.

Nelle canzoni, i testi riguardanti l’Esodo erano una metafora della libertà dalla schiavitù.

Gospel

Il Gospel è la musica della gioia, della speranza e della liberazione dei neri negli Stati Uniti dopo quella che è la proclamazione della emancipazione.
Differente dagli Spirituals che descrivono il dolore e il pathos della condizione di vivere come schiavi, strappati alla famiglia e alla loro terra di origine, il Gospel nasce in città, nella chiesa nera, nel periodo di quei grandi incontri chiamati “ Camp Meetings ”, durante i quali i poveri ascoltavano gli evangelisti pregare sotto grandi tende.
Più espressivo e ricco di improvvisazione degli Spirituals, il Gospel è la parte sacra rispetto al Blues della città; è cantato con accompagnamento musicale del pianoforte, chitarra e diversi altri strumenti.
La musica Gospel e Spiritual è un’espressione culturale di un popolo degli Stati Uniti che con il suo fraseggio, il suo ritmo e la sua sincopazione ha cambiato la musica del resto del mondo.
Nasce con essa infatti la forma del “ Call and Response ” e del “ Refrain ” che è uno degli elementi portanti della musica moderna.
La carriera di molti cantanti famosi comincia in chiesa con quello che viene chiamato “Gospel Train”, basta ascoltare per esempio artisti come Aretha Franklin, Leontine Price, James Brown, Tina Turner e Whitney Houston.
Molti di loro hanno avuto una grossa influenza sui gruppi della scena musicale moderna sia in ambito internazionale che italiano.
Da queste considerazioni si può certamente affermare che sia la teoria che la tecnica del Gospel vivono ancora nello stile e nella forma della musica di oggi.
